
Il leader della Primavera 
a Strasburgo per ricevere 
il premio Sakharov 
fa appello alla Comunità 

«Farciamo sul serio, 
chiediamo collaborazione» 
«Ricordate? Fui arrestato 
solo due mesi fa» 

Dubcek all'Europa: 
«Aiutateci a cambiare» 
A Strasburgo da ieri mattina - oggi gli verrà conse­
gnato in seduta plenaria il Premio Sakharov del Par­
lamento europeo - Alexander Dubcek, nella sua 
qualità di presidente del Parlamento cecoslovacco, 
propone alle istituzioni comunitarie una progressiva 
associazione del suo paese per aiutarlo nella delica­
ta transizione alla democrazia. Il suo incontro con 
Luigi Colajanni due mesi dopo il loro arresto a Praga. 

AUOUSTO PANCALDI 

H STRASBURGO. «Quante 
cose sono cambiate in due 
mesi!-: 6 la prima fase che 
Alexander Dubcek. frastorna­
to dui viaggio e preoccupato 
dalla missione di stalo che lo 
attende - ha pronunciato ieri 
mattina Incontrando e ab­
bracciando Luigi Colajanni, 
presidente del gruppo per la 
sinistra unitaria europea che 
nello scorso settembre era sta­
to tra i primi a proporre l'uo­
mo della Primavera di Praga 
al Premio Shakharov. 

Quante cose, in cileni, sono 
cambiate. Esattamente e sol­

tanto due mesi ta, il 17 no­
vembre, nel corso di una delle 
prime manifestazioni popolari 
praghesi per la libertà e I» de­
mocrazia, Dubcek e Colajanni 
erano stati termali dalla poli­
zia e il primo sottoposto a un 
lungo interrogatorio. Due mesi 
più tardi, ecco Dubcek a Stra­
sburgo, non soltanto per rice­
vere il premio Shakharov, ma 
come presidente del Parla­
mento cecoslovacco, dunque 
in visita di stalo per portare 
avanti il discorso comincialo 
una settimana la con la visita 
a Praga del vicepresidente 

della Commissione esecutiva 
Andnessen. 

La Cecoslovacchia vuole 
entrare, sia pure Inizialmente 
come osservatore, nel Consi­
glio d'Europa; ha ottenuto 
! ammissione al Fondo mone­
tario intemazionale e conta 
sulla nascitura Banca degli in­
vestimenti all'Est, non ceno 
per contrarre debili con l'este­
ro ma per poter intensilicare 
gli scambi e rilanciare la pro­
pria economia su basi nuove, 
di economia mista. Dice Dub­
cek a Colajanni: «L'Europa de­
ve capire che facciamo sul se­
rio per far avanzare quel pro­
cesso di democratizzazione 
nel quale mi sono personal­
mente Impegnalo da oltre 
vent'anni. Ma l'Europa deve 
anche capire quali sono le 
nostre basi economiche di 
partenza e come il successo 
della fase di transizione di­
penda dalla volontà politica e 
dalla dimensione dell'aiuto 
europeo». 

Questi, del resto, sono stati i 
temi che Dubcek ha poi svi­
luppalo nel corso di un'inten­

sa giornata che lo ha visto a 
colloquio con Andnessen, 
con il presidente del Parla­
mento Baron, poi con i parla­
mentari europei della com­
missione politica e della com­
missione per le relazioni con i 
paesi extracomunitari. Ed è 
stato davanti ai parlamentari 
che Dubecck ha rievocato, 
non senza emozione, il suo 
incontro a Praga con Colajan­
ni che gli aveva recalo la noti­
zia dell assegnazione del Pre­
mio Shakharov, e il loro suc­
cessivo arresto. Ed è stato an­
cora qui che Giorgio Napolita­
no, dopo aver ricordalo i lun­
ghi anni di amicizia e di 
solidarietà del Pei con l'uomo 
della Primavera di Praga ridot­
to al silenzio, ha chiesto come 
Dubcek vedesse il problema 
di una architettura europea 
basata su più pilastri, la Co­
munità, il Consiglio d'Europa 
e la Conferenza per la sicurez­
za e la cooperazione (Csce). 
Dubcek ha risposto che oc­
corre arrivare a forme di inte­
grazione che tengano conto 
di tanti raggruppamenti esi­

stenti ma mettendo l'accento 
•su ciò che abbiamo in comu­
ne e cercando di superare 
quel che ancora ci separa, e 
cioè i blocchi militari, la man­
canza di conoscenza recipro­
ca e l'insufficiente coopcra­
zione economica». 

Queslo pomeriggio, nei ri­
spettivi interventi sul program­
ma della commissione, pre­
sentato da Jacques Delors, e 
sulla relazione di Andriessen 
di ritomo dalla Polonia, dal­
l'Ungheria e dalla Cecoslovac­
chia, Luigi Colajanni e Giorgio 
Napolitano rileveranno l'ur­
genza del -salto qualitativo» 
che la Comunità dovrà com­
piere nei rapporti con l'Est. 
Salto qualitativo aveva spiega­
to Colajanni nel suo colloquio 
con Dubcek, che significa un 
impegno comunitario di di­
mensione nuova, imposta dal­
la nuova realtà dei paesi del­
l'Est, progressiva apertura a 
questi paesi delle organizza­
zioni europee, e un'accelera­
zione del processo di disarmo 
per reperire le risorse finanzia­
rie da devolvere alle popola-

Commemorato per la prima volta il sacrificio dello studente 
Sciolta dal ministro degli Interni Sacher la polizia segreta 

Havel: «Ora Jan Palach ha vinto» 
I cecoslovacchi, per la prima volta, hanno potuto 
commemorare ieri il sacrificio di Jan Palach, lo 
studente che si uccise per protestare contro l'inva­
sione sovietica. Vaclav Havel, oggi presidente, e 
che lo scorso anno venne arrestato e incarcerato, 
ha ricordato lo studente in piazza Venceslao. Il 
ministro degli Interni, Richard Sacher, ha intanto 
smantellato le strutture dell'odiata polizia segreta. 

• f i PRAGA. Uno »scherzo» 
della storia. Per vent'anni il re­
gime cecoslovacco ha impe­
dito di ricordare il sacrificio di 
Jan Palach, il giovane che, to­
gliendosi la vita con le fiam­
me, testimoniò la protesta per 
l'invasione dei carri armati so­
vietici. 

Lo scorso anno il dramma­
turgo Vaclav Havel venne ar­
restato proprio mentre cerca­
va di deporre fiori dove Pala­
ch si uccise. Ieri, in occasione 
dell'anniversario della morte 
dello studente. Vaclav Havel. 
oggi presidente della Repub­
blica ha parlato nella piazza 
Venceslao ricordando Palach. 
le speranze e i drammi di 
quelle giornate del I9G9. Altre 
cerimonie si sono svolte nella 
piazza, un tempo chiamala 
•dell'Armala Rossa», e oggi 
dedicala allo studente suicida. 

Una nuova testimonianza 
dei cambiamenti avvenuti al­
l'Est e in Cecoslovacchia dove 
ieri il ministro degli Intorni. Ri­
chard Sacher (e uno dei diri­
genti non comunisti cecoslo­
vacchi). Ita annunciato lo 
scioglimento di tutte le struttu­
re dell'odiala Stb. l'ex polizia 
segreta del regime. Tutti i re­
sponsabili sono stati destituiti. 

gli uffici sono stati sigillali, una 
commissione composta da 
personaggi indipendenti deci­
derà sulla destinazione degli 
archivi nei quali e custodito il 
frullo di quarant'anni di «spio­
naggio» ai danni dei cittadini 
cecoslovacchi. Le armi degli 
agenti sono state sequestrate 
e consegnate all'esercito. 

I tempi sono davvero cam­
biati e Havel, che lo scorso 
anno pagò con una condanna 
a olio mesi di reclusione 
(venne scarceralo in maggio) 
non ha mancato di ricordarlo 
ieri: -Tutto quello che Palach 
aveva sognato e desideralo -
ha dello - si apre ora di fronte 
a noi. Quando mi arrestarono 
lo scorso anno, avevo la sen­
sazione che dopo vent'anni il 
sacrilicio di Palach stesse co­
minciando ad avere un valore. 
Allora era una sensazione, og­
gi e una certezza». Quella ma­
nifestazioni del gennaio '89. 
represse brutalmente dalla 
polizia, segnarono infatli l'ini­
zio della fine del regime. 

L'arresto di Havel determi­
nò una fortissima reazione 
deH'op|x>sizionc. Per una set­
timana si susseguirono cortei 
e manifestazioni sempre con 
l'immancabile corollario di 

Vaclav Havel e Yves Montami alla commemorazione di Jan Palach 

violenze e cariche polizie­
sche. Poi, in pochi mesi la 
protesta diventò sempre più 
estesa, fino al crollo del regi­
me e alla recente nomina di 
Havel a presidente. Nel corso 
della manifestazione, alla 
quale hanno partecipato mi­
gliala di persone, alcuni stu­
denti del movimento che nei 
mesi scorsi e slato alla lesta 
della protesta e della pacifica 
rivoluzione di Praga, hanno ri­
tiralo dalle mani dell'attore 
francese Yves Montand il 'pre­

mio Jan Palach». -Siete voi 
studenti - ha detto Monland -
che avete dato vita ai formida­
bili cambiamenti che oggi 
possiamo vivere dopo anni 
terribili di dittatura, repressio­
ne e violenza». 

I.a folla ha letteralmente ri­
coperto di fiori la statua di 
San Venceslao. simbolo della 
libertà e della lotta contro il 
regime. Un'altra manifestazio­
ne si è svolta nella piazza de­
dicata a Jan Palach. Vi hanno 

preso parte moltissimi studen­
ti: «In vent'anni - ha detto uno 
dei giovani che hanno pro­
mosso la commemorazione -
il regime non 6 riuscito a cam­
biare il cuore della genie, e 
ciò dimostra che chi cerca la 
liberti e nel giusto». Altri fiori 
e altre candele hanno som­
merso la tomba di Palach che 
ora. aboliti gli assurdi divieti 
del regime, può recare una 
larga con il nome e il cogno­
me del giovane. 

Aperto da Povvell il seminario di Vienna 

Generali dell'Est e dell'Ovest 
svelano le loro strategie 
• i VIENNA. -Non c'è nulla di 
sacro riguardo allentila delle 
truppe dislocate in Europa». 
Colin Powcll. capo di sialo 
maggiore delle forze amiate 
Usa, ha aperto cosi la prima 
giornata di faccia a faccia tra 
generali dell'Ovest e generali 
dell'Est. Un messaggio di fidu­
cia nei negoziali per il disar­
mo convenzionale, in corso 
nella stessa capitale austriaca, 
e di dialogo verso i responsa­
bili degli eserciti del Patto di 
Varsavia. L'occasione e un se­
minarlo sulle strategie militari 
dei 35 paesi che partecipano 
alla Conferenza per la sicurez­
za e la cooperazione In Euro­
pa (sono tutti gli europei, 
esclusa l'Albania, più Slati 
Uniti e Canada) che durerà fi­
no al prossimo 4 febbraio. 

È la prima volta che i custo­
di dei segreti militari si siedo­

no attorno al tavolo per rac­
contare le loro strategie di at­
tacco e di difesa, finora consi­
derate top secret. È un segno 
del nuovo clima tra le due su­
perpotenze ma soprattutto II 
frutto della rivoluzione demo­
cratica che ha investilo l'Est. 
Aprendo il seminario, che (a 
parte delle trattative sulle 
Csbm sulle misure di fiducia e 
sicurezza, il generale Colin 
Powcll ha affermato che -non 
è inciso nella pietra il fatto 
che II potere militare in un'Eu­
ropa divisa debba rimanere 
quello che e stato negli ultimi 
quattro decenni» Il più impor­
tante soldato degli Usa. che 
ha incontrato per la prima vol­
ta il suo collega sovietico Mi-
khail Moisselev, ha spiegato 
che l'esercito americano e 
•concepito per difendere il 
paese dalle aggressioni» ma 
•reagisce se * In pericolo l'in­

columità dei cittadini statuni­
tensi-. Una premessa che 6 
servita a Powcll a giustificare 
I invasione di Panama che 
molti dei partecipanti avevano 
condannato. 

Più esplicito nella richiesta 
di un nuovo clima tra Est e 
Ovest e stalo l'ammiraglio te­
desco occidentale Dieter Wel-
lershoff: «Nostro comune 
obicttivo deve essere quello di 
escludere la possibilità di una 
guerra in Europa - ha detto -. 
Questo seminario può far su­
perare i pregiudizi contribuen­
do all'eliminazione della per­
cezione della minaccia e del 
nemico». Il generale bulgaro. 
Chrislo Dobrev. ha invece illu­
strato i tagli alle forze armate 
già operati dal suo paese: ri­
duzioni di lOmila unità, di 200 
carri armali e 200 sistemi d'ar­
tiglieria. 

Ce grande attesa per quan­

to dirà il rappresentante sovie­
tico, il suo Intervento era pre­
visto per la tarda serata, e so­
prattutto per gli interventi dei 
nuovi dirigenti del Patto di 
Varsavia. Proprio in questa al­
leanza sono in corso novità di 
grande portata: quattro paesi 
hanno annunciato tagli alle 
spese militari del 25".. e pro­
gettano riduzioni agli arma­
menti più consistenti di quelle 
in discussione nelle trattative 
sul disarmo convenzionale. 
Polonia. Cecoslovacchia e Un­
gheria hanno dichiaralo che il 
Patto non dovrà prendere de­
cisioni senza la loro approva­
zione. E Praga vuole che entro 
il 1990 tutte le truppe sovieti­
che si ritirino dal suo territo­
rio Cambiamenti di enorme 
importanza che sconvolgeran­
no tutti gli scenari di -war ga-
mes». E gli strateghi Nato non 
potranno fare Unta di niente. 

Alexander Dubcek 

zionl dell'Est. Solo l'Europa, 
aveva aggiunto Colajanni, può 
essere all'altezza dell'Immen­
so compito che l'attende, che 
e prima di tutto quello di per­
mettere alle forze progressiste 
e riformatrici impegnale nella 
democratizzazione dei rispet­
tivi paesi di portare a compi­
mento il pcnodo di transizio­
ne nella stabilità Interna. Una 
scelta non adeguata alla di­
mensione dei problemi da ri­
solvere potrebbe condurre 
questo o quel paese a sbocchi 
Imprevedibili e persino peri­
colosi per la stessa democra­

zia nascente, per gli equilibri 
europei, per la futura Casa co­
mune europea. 

Giornata intensa, dunque, 

3uella di ieri, per il nco presi-
ente del parlamento ceco­

slovacco, fino a poco tempo 
fa dissidente costretto agli ar­
resti domiciliari. Dubcek ricor­
da non senza emozione la so­
lidarietà dei comunisti italiani 
in quei difficili vent'anni di du­
ro purgatorio. E ripete: «SI, 
quante cose sono cambiale!». 
Ma quanto resta ancora da fa­
re per il successo del plurali­
smo nella democrazia. 

Gyulà Horn in Italia 

L'inviato di Budapest 
cerca il sostegno 
alle riforme ungheresi 
M ROMA. Missione a Roma 
per chiedere sostegno alle ri­
forme ungheresi e affermare 
una politica estera autonoma 
della nuova Ungheria. Gyula 
Hom, ministro degli Esteri di 
Budapest, è da ieri sera in Ita­
lia. Oggi incontrerà Gianni De 
Micheiis e Giulio Andreotti. 
Domani Giovanni Paolo II, 
Francesco Cossiga e il presi­
dente della Confindustna, Ser­
gio Pininlarina. Horn e l'uomo 
che nel settembre scorso apri 
le frontiere ungheresi dando il 
via libera alla fuga dei profu­
ghi tedesco-orientali e un col­
po durissimo al regime di Ho-
necker. Viene considerato 
uno degli esponenti più lucidi 
ed influenti del nuovo corso 
democratico a Budapest. 

In Italia cerca aiuti per 
mandare avanti le rilormc. Le 
misure che il governo unghe­
rese sta adottando tendono 
ad aprire l'economia, a ren­
derla più efficiente e fondata 
su criteri di economicilà. Nel­
l'immediato le decisioni com­
portano però una compressio­
ne dei consumi e dei livelli di 
vita che difficilmente la gente 
può sopportare. Il sostegno 
dell'Ovest, in particolare della 
Cee, è perciò essenziale La 
Comunità, all'interno del 
•Gruppo dei 24», ha varalo già 
un piano per Ungheria e Polo­
nia di 450 miliardi. L'Italia ha 
aperto una linea di credito di 
150 miliardi che finora ò stata 
però poco utilizzata. Colpa 
delle norme che regolano i 
rapporti tra stati che rendono i 

crediti spesso meno appetibili 
rispetto a quelli di mercato. 
•Dobbiamo cercare ora di ren­
derli più convenienti», si dice 
alla Farnesina. 

L'Italia, con un interscam­
bio di 526 milioni di dollari, è 
uno dei partner occidentali 
più importanti dell'Ungheria. 
L'accordo sulla protezione de­
gli investimenti, il primo firma­
to con un paese dell'Est, ha 
fatto nascere 40 joint venture 
tra Roma e Budapest: in gran 
parte si tratta di medie Impre­
se ma ci sono anche iniziative 
della Montedison. delle Gene­
rali, della Banca San Paolo. 
Ora i responsabili della diplo­
mazia Italiana promettono 
uno scatto: .Vogliamo rinno­
vare il vecchio trattato del 
1974 passando dall'accordo 
commerciale alla coopcrazio­
ne». 

Accanto alla revisione del 
trattato, 0 prevista la firma di 
quattro protocolli. Riguardano 
l'abolizione dei visti turistici 
(per viaggi che non superano 
i 30 giorni), la creazione di un 
centro di formazione manage­
riale e di un centro commer­
ciale italiano a Budapest, un 
calendario di consultazioni 
periodiche tra i due ministri 
degli Esteri. I colloqui con 
Horn arrivano proprio alla vi­
gilia della riunione della Com­
missione del Consiglio d'Euro­
pa sullo stato di diritto che si 
terrà venerdì a Venezia e a cui 
parteciperanno, per la prima 
volta, tutti i rappresentami dei 
paesi dell'Est. 

Difficile avvio del dialogo governo-opposizione 

Sofia riabilita le vittime 
dei processi del regime 
L'Assemblea nazionale bulgara ha riabilitato nella 
seduta notturna di ieri gli oppositori che il regime 
fece fucilare nell'ultimo scorcio degli anni 40, dal 
leader del Partito agrario Nikola Petkov ai comunisti 
che si opposero alla stretta stalinista di Cervenkov. 
Condannate come «illegali» anche le grandi purghe 
volute da Zhivkov nel '56 e nel 78. È iniziato intanto 
fra polemiche il dialogo governo-opposizione. 

M SOFIA Gli anni bui dello 
stalinismo in Bulgaria, quan­
do, passala nelle mani di Cer­
venkov la leadership del parti­
to, si diede il via alla sinistra 
stagione dei processi e delle 
condanne a morte, sono stati 
evocati la notte scorsa nell'au­
la del Parlamento di Sofia, 
che ne ha riabilitato tutte le 
vittime proclamando la illega­
lità e la incostituzionalità di 
quei processi, e quindi l'inno­
cenza di coloro che furono 
condannati. In particolare di 
Nikola Petkov, il leader del 
Partito agrario processato e 
poi fucilato nel '48. Il partilo 
di Petkov era una delle forze 
politiche sloriche della Bulga­
ria, In cui si riconoscevano 
piccoli e medi proprietari ter­
rieri del paese. Il partito fu 
messo fuori legge già nei pri­
mi anni del potere comuni­
sta, che lo sostituì con un altro 
partito agrario suo fedele al­
leato fino ad oggi. Oltre a Pet­
kov e ai dirigenti del Partito 
agrario, nel '48 furono messi 
fuori legge anche i socialde­

mocratici, cui ora l'Assemblea 
nazionale ha reso I-onore po­
litico». Altrettanto ha fatto per 
il gruppo di dirigenti comuni­
sti che alla fine degli anni 40, 
dopo che la direzione del par­
tito era possala da Dimitrov al 
du?o Cervenkov, furono pro­
cessati e condannati a morte 
come spie. La stessa condan­
na fu inflitta, nel '49, all'ex se­
gretario del partito Tralcio Ko-
stov, che però fu pienamente 
riabilitato già all'inizio degli 
anni 60. 

Ma non e solo a quel lonta­
no passato che oggi si guarda. 
Episodi oscuri e repressioni 
sono stali all'ordine del giorno 
anche durante l'era Zhivkov, 
salito al vertei del potere nel 
'54. Il Parlamento ha nomina­
to una commissione che do­
vrà indagare sul misterioso 
•suicidio» di Ivan Todorov Ga-
runja, avvenuto nel 1965. Ga-
runja era uno dei principali 
oppositori di Zhivkov, e la sua 
morte suscitò più di un inter­
rogativo, anche perchè essa 
coincise con un'ondata di 

Andrey Lukanov, ministro per il 
Commercio estero della Bulgaria 

purghe all'Interno del partito, 
la prima durante la lunga car­
riera dell'ex segretario. La se­
conda massiccia scric di epu­
razioni si verificò nel 78: l'As­
semblea nazionale ha riabili­
tato tutti coloro che ne resta­
rono vittime, e che furono da 
allora emarginati dalla vita 
politica e civile del paese. Ed 
ha istituito una commissione 
che dovrà indagare sul «re­
gno» di Zhivkov per decidere 

se ci siano gli estremi per por­
tare l'ex segretario in tribuna­
le. 

Mentre si fanno i conti col 
passato, si fa pressante l'esi­
genza di delincare il futuro. 
Un compito difficile da affron­
tare, e che da ieri è all'ordine 
del giorno della «tavola roton­
da» iniziata a Sofia fra governo 
e opposizione, il primo tenta­
tivo di dialogo dopo più di 
quarant'anni. L'avvio del dia­
logo si è dimostrato subito dif­
ficile. L'opposizione, rappre­
sentata dall'Unione delle forze 
democratiche (Udf), il cartel­
lo che raccoglie undici movi­
menti di recente formazione, 
ha immediatamente contesta­
to al governo di non aver sod­
disfatto le tre condizioni pre­
giudiziali all'inizio del dialogo: 
la assegnazione di una sede 
ufficiale all'Udì per permetter­
le una normale attività politi­
ca, la possibilità di pubblicare 
un quotidiano indipendente 
di opposizione, la completa 
copertura radio-televisiva del­
la "tavola rotonda». In modo 
da permetterne la trasmissio­
ne in diretta. Dopo un aspro 
scontro polemico Ira gli orato­
ri dell'Udì (Zhclev, Simeonov. 
Spasov), e il numero due del 
Pc bulgaro Lukanov, i giornali­
sti presemi sono stati allonta­
nati e, a porte chiuse, i conve­
nuti hanno deciso, dopo un'o­
ra di discussione, di aggiorna­
re i loro lavori a domani matti­
na. 
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Il generale Colin Powell 

Riuniti a Parigi i viceministri degli Esteri 

Cambogia sotto tutela Onu 
1 5 grandi sono d'accordo 
••PARIGI. Un accordo di 
principio su un ruolo diretto 
dell'Onu in Cambogia e stato 
raggiunto dai «cinque grandi» 
del Consiglio di sicurezza del­
le Nazioni Unite dopo due 
giorni di lavori a porte chiuse. 
Ma molte cose restano da 
chiarire, e la riunione tenutasi 
a Parigi e considerata solo 
•una prima tappa» nel tentati­
vo di porre line al conflitto. 

La riunione dei cinque 
(Stati Uniti, Urss. Gran Breta­
gna, Francia e Cina) tenutasi 
a livello dei viceministri degli 
Esteri, si è conclusa ieri sera. 
Una seconda riunione è previ­
sta per la fine di gennaio. 
mentre In febbraio dovrebbe 
riunirsi a Giacarta una confe­
renza regionale, alla quale 
parteciperebbero i paesi diret­
tamente interessati al conflitto 
cambogiano, più la Francia, 
quale co-presidente, con l'In­

donesia, della Conferenza in­
ternazionale sulla Cambogia 
tenutasi in agosto a Parigi, che 
non diede peraltro alcun risul­
tato. 

Al centro delle consultazio­
ni dei cinque e stato il piano 
australiano che prevede di af­
fidare all'Orni l'amminislrazio-
ne fiduciaria della Cambogia 
fino alle elezioni generali. Vi è 
un consenso di massima sulla 
necessità di mettere da parte 
il progetto di un governo di 
transizione intcrcambogiano 
con la partecipazione dei kh­
mer rossi, progetto che fece 
fallire la conferenza di agosto. 
Resta però da verificare se la 
Cina sia disposta a cessare di 
fornire armi ai guerriglieri di 
Poi Pot e a fare pressioni per­
che accettino una soluzione 
che mira in pratica a impedire 
che essi tornino al potere. 

A quanto si è appreso, le 

forniture di armi cinesi non 
cesserebbero, in pratica, pri­
ma che sia stata trovata una 
soluzione globale. La Cina, 
inoltre, pur accettando in li­
nea di massima un ruolo del­
l'Onu, non accetta che, du­
rante il periodo di transizione, 
il governo filovietnamita di Ph-
nom Penh condivida con l'O-
nu le responsabilità ammini­
strative. Il viceminlstro degli 
Esteri cinese Xu Dunxin ha 
anche insistito sulla necessità 
di una venfica dell'avvenuto 
ritiro dalla Cambogia, nel set­
tembre scorso, delle forze 
d'occupazione vietnamite. Se­
condo la resistenza (i khmer 
rossi, le forze dell'ex sovrano 
Norodom Slhanuk e i nazio­
nalisti di Son Sann) truppe 
vietnamite sarebbero ancora 
in Cambogia. 

Intanto il principe Norodom 
Sihanuk ha respinto la propo­
sta avanzata dal capo del go­

verno di Phnom Penh, Hun 
Scn, per la spartizione del 
paese in due zone, una con­
trollata dai ribelli e una dai fi-
lovictnamili. In una dichiara­
zione rilasciata dalla sua resi­
denza di Pechino, Sihanuk ha 
detto che il premier cambo­
giano sa di essere destinato 
alla sconfitta militare e pro­
prio per questo propone una 
divisione che, allo stato attua­
le delle cose, sarebbe vantag­
giosa per lui (le forze gover­
native controllano ancora, no­
nostante l'offensiva lanciata 
dai khmer rossi, la maggior 
parte del temtono cambogia­
no). Il principe ha poi ricor­
dalo come in passato si sia. 
sempre opposto alla spartizio­
ne delle nazioni, Vietnam in­
cluso, e come l'accoglimento. 
della proposta implicherebbe, 
entro due anni, il pieno con­
trollo vietnamita sul settore as­
segnato al governativi. 

10 l'Unità 
Mercoledì 
17 gennaio 1990 
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